
IL VERTICE. Chiuse le urne: il candidato di Rinnovamento e Continuità prevale su Leonardo Cossu

Commercialisti:DeTavonatti
èilnuovoleaderdell’Ordine
IlsuccessorediPassantino:
«Saròilpresidenteditutti»
Alvoto1.495professionisti
parial70%degliaventidiritto
Dal primo gennaio 2017, per
i prossimi quattro anni, il
nuovo presidente dell’Ordi-
ne dei commercialisti e degli
esperti contabili di Brescia sa-
rà Michele De Tavonatti.

L’UFFICIALITÀè arrivata nella
tarda serata di ieri dalla sede
di via Marsala dove si è svolto
lo scrutinio subito dopo la
chiusura delle urne aperte da
giovedì mattina al Museo
Mille Miglia: 1.495 professio-
nisti sui 2.134 iscritti all’Ordi-
ne, ovvero il 70% degli aventi
diritto al voto, hanno deposi-
tato la propria scheda. La vit-
toria di De Tavonatti e della
lista «Rinnovamento e Conti-
nuità» sullo sfidante Leonar-
do Cossu (esponente di «Pen-
siamoFuturo», è maturata,
dalle prime indicazioni, con
uno scarto di circa cento pre-
ferenze. «Sarò il presidente
di tutti», la prima battuta a
caldo del nuovo leader, Mi-
chele De Tavonatti (classe
1962), già vice presidente
dell’Ordine provinciale, ora
al vertice della Fondazione
Bresciana per gli Studi econo-
mico-giuridici, consigliere
della Fondazione nazionale
commercialisti e presente in
Cda e Collegi sindacali di

aziende. Una vittoria che pe-
rò non significa chiusura agli
sfidanti. «Dalla mia procla-
mazione in poi, l’Ordine ver-
rà gestito insieme», spiega
De Tavonatti aprendo a una
collaborazione con l’altro
schieramento.

DAPARTESUALeonardo Cos-
su sottolinea «che la catego-
ria, se opportunamente sti-
molata, ha dimostrato di esse-
re viva». Se già ieri sera il no-
me del nuovo presidente è
stato comunicato, solo oggi si
saprà con esattezza chi andrà
a comporre il nuovo Consi-
glio, così come chi rivestirà la
carica di revisore dei conti. Il
passaggio di consegne tra il
presidente uscente Antonio
Passantino (al vertice dal giu-
gno 1998) e Michele De Tavo-
natti avverrà invece con il
nuovo anno. Tra le priorità
sull’agenda di De Tavonatti
ci saranno fin dall’inizio la
promozione e il rilancio della
categoria, con una particola-
re attenzione ai giovani che si
sono appena affacciati alla
professione. Centrale sarà
mantenere elevati gli stan-
dard dell’aggiornamento e
della formazione, con partico-
lare rilevanza all’e-learning.
Ma di primaria importanza -
come prospettato nei pro-
grammi- sarà anche il miglio-
ramento della rappresentan-
za dell’Ordine nelle istituzio-
ni con cui i commercialisti so-
no quotidianamente chiama-
ti a dialogare.•S.MART.
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PattoA2A
ancheMilano
hadetto«sì»

LAPOPOLARE.L’andamento del titolodella bancasulmercato Hi-Mtf

Valsabbina,altroboom
El’astavienesospesa

Ilprezzo teoricoraggiunge
quota7 euro(+38,3%)
Labandadi oscillazione
siampliafino al 20%

L’INCONTRO.A Desenzano la6aedizione dell’iniziativadiFarco Group

«AziendaSicuraDay»
obiettivosostenibilità
Alcentro dell’attenzione
lascelta strategica
per le imprese che vogliono
confermarsiprotagoniste

AntonioPassantino

Anchela Giunta delComune di
Milanoapprovala modificadei
pattiparasocialidi A2Ache
riducela quota sindacata(con
PalazzoLoggia)dal 50% al
42%.Orasulla questionesi
esprimeràil Consiglio
comunaleanche se ilsindaco
GiuseppeSala, inunanota,
ribadiscechePalazzo Marino
«nonhaintenzione di
procederealla venditao
cessionediquote diA2Ain suo
possesso».

«LAGIUNTA haesaminato
favorevolmentela propostadi
nuovopatto parasociale
trasmessadal Comune di
Bresciachemodifica
parzialmentei contenutidel
pattodisindacatostipulato tra
ilComune diMilano eilComune
diBresciaindata30 dicembre
2013,rinnovatosi tacitamente
sinoal 31dicembre 2019,
prevedendoinparticolare
l'impegnodei dueComuni a
manteneresindacato e
vincolatonelnuovo pattoun
numerodiazioni pari al42%
delcapitaleordinario della
società,Inmisura paritetica»,
spiegaancoralanota.•
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Nuova quota

Il prezzo fa «boom», l’asta
viene sospesa per eccesso di
rialzo. Dopo il recupero di ve-
nerdì scorso, quando le azio-
ni della Banca Valsabbina so-
no state scambiate a 5,06 eu-
ro (+ 10 per cento sulla prece-
dente), con 263 contratti con-
clusi e 121.748 pezzi negozia-
ti, nella seduta di ieri non si è
concluso l’appuntamento set-
timanale.

Come già emerso, le nume-
rose richieste in acquisto visi-
bili nel «book» di negoziazio-
ne di una settimana fa lascia-
vano presagire un nuovo in-
cremento: la tendenza della
settimana è stata ancora più
positiva, determinando un
progresso del valore fino a un

teorico di 7 euro (+38,3%),
superiore pertanto rispetto
alla banda di oscillazione
(10%) definita dal regola-
mento del mercato Hi-Mtf
dove i titoli della popolare
bresciana sono quotati dallo
scorso 18 luglio.

Ora, come evidenziato in
una nota del mercato, si am-
plia la banda di oscillazione
per l’asta dell’11 novembre
delle azioni Banca Valsabbi-
na, portata fino a +20%. Con-
siderata la quantità di «pez-
zi» che si sarebbero potuti
scambiare ieri a 7 euro (oltre
115.000), per gli analisti non
è da escludere che l’Hi-Mtf
possa allargare ulteriormen-
te il limite già per la prossima
seduta: l’ipotesi è contempla-
ta nelle norme di gestione del
mercato. Cresce quindi l’atte-
sa per l’asta di venerdì 11 alle
12, che potrebbe certificare il
nuovo «rimbalzo».

Va ricordato che è possibile
inserire ordini per gli scambi
dal lunedì al giovedì dalle 9
alle 17,30, il venerdì dalle 9
alle 11,45, agli sportelli della
Valsabbinaoppure di qualsia-
si intermediario abilitato dal
mercato Hi-Mtf.

Banca Valsabbina, nel frat-
tempo, come spiega una no-
ta, prosegue nel proprio pro-
gramma di crescita: è stata
inaugurata nei giorni scorsi
la 63esima filiale a Seregno
(seconda in provincia di Mon-
za e Brianza), mentre è atteso
entro fine anno il via libera
da Bankitalia per l’acquisto
da Hypo Alpe Adria Bank di
7 filiali(a Verona, Bergamo,
Vicenza, Schio, Modena e
Brescia) che porteranno in
dote, in base a quanto emer-
so, un contributo a conto eco-
nomico di quasi venti milioni
di euro.•
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Unafasedeilavori all’Hotel Acquavivadi DesenzanodelGarda

MicheleDeTavonatti

LAMOBILITAZIONE/1
POSTE:IN LOMBARDIA
ADESIONIAL70%
ALLOSCIOPERO
Uffici chiusi e disagi in tut-
ta la Lombardia ieri per lo
scopero generale dei lavo-
ratori delle Poste, procla-
mato da Slp-Cisl, Slc-Cgil,
Failp-Cisal, Confsal.com e
Ugl-Com contro la decisio-
ne del Governo di quotare
in Borsa un ulteriore
29,7% e di conferire a Cas-
sa Depositi e Prestiti il ri-
manente 35% del capitale.
Oltre 3000 lavoratori, arri-
vati da tutta la Lombardia
hanno manifestato in piaz-
za Affari a Milano. Per i
sindacati è stata «forte
l'adesione, con picchi del
70 per cento».

Brevi

LAMOBILITAZIONE/2
LUNEDÌLAPROTESTA
DEGLIEDILI:SICHIEDE
MAGGIORESICUREZZA
Dodopomani i lavoratori
edili sciopereranno un’ora
per rivendicare maggior si-
curezza sul lavoro. In Lom-
bardia sono previste inizia-
tive per sensibilizzare le
imprese, le istituzioni e tut-
ti i soggetti che operano
nella filiera delle costruzio-
ni. I numeri, ricordano i
sindacati, sono impressio-
nati: a livello lombardo,
nel 2015, si sono registrati
152 infortuni mortali, di
cui 25 nel comparto edile.
«La sicurezza sul lavoro, la
lotta agli infortuni non è
solo problema sindacale,
ma di tutti», sottolineano
Feneal, Filca e Fillea.

«Azienda Sicura Day» fa di
nuovo il tutto esaurito: sono
oltre duecento i partecipanti,
al centro congressi dell'Hotel
Acquaviva di Desenzano del
Garda, alla sesta edizione del
convegno annuale promosso
da Farco Group di Torbole
Casaglia sui temi della sicu-
rezza sul lavoro.

Quest’anno la partnership
con SQS (ente di certificazio-
ne svizzero), Project Group e
università Cattolica ha per-
messo la riflessione sul con-
cetto di sostenibilità come
strategia, intesa a 360 gradi e
quale scelta vincente per le
aziende che vogliono confer-
marsi protagoniste.

Come ha sottolineato Ro-
berto Zini, presidente di Far-
co Group, «fare impresa in
modo sostenibile non signifi-
ca più solo prestare attenzio-
ne agli aspetti ambientali,
ma preoccuparsi anche di
una "continuità" nel tempo
dell'impresa dal punto di vi-
sta economico e sociale». I re-
latori che si sono susseguiti
hanno approfondito diversi
aspetti connessi al tema
dell’incontro. Antonio Luc-
chini, amministratore delega-
to di SQS Italia, ha sottolinea-
to che la scelta di impostare

l'azienda in ottica di sosteni-
bilità costituisce una vera
strategia di prevenzione del-
la discontinuità: il successo
dipende direttamente da co-
me la società è presente sul
mercato in termini di affida-
bilità e dalla fiducia che i
clienti le attribuiscono.

Giovanni Renzi Brivio (al
vertice di Project Group) e
Piegiuseppe Alessi (Sintex
srl) si sono concentrati
sull’evoluzione delle norme
sui sistemi di gestione e il re-
lativo impatto sulle prestazio-
ni dell’azienda, oltre che su-
gli effetti dell’applicazione di
due strumenti: lo standard
BS Ohsas 18001 e la futura
norma Uni 45001 riferimen-
to per un approccio sistemi-
co alla gestione della salute e
della sicurezza sul lavoro. La
scelta di implementare un si-
stema di Gestione per la sicu-

rezza e/o di adeguarlo alla
nuova norma costituisce cer-
tamente un investimento, è
stato evidenziato, e conte-
stualmente anche un'oppor-
tunità per le imprese che in-
tendono effettuare un salto
qualitativo.

Ampio spazio è stato dedica-
to alla riflessione conclusiva,
condotta da Pierluigi Malava-
si e Alessandra Vischi (della
Cattolica): ha permesso di
analizzare possibilità, oppor-
tunità e necessità di comuni-
care in modo adeguato la scel-
ta di sostenibilità aziendale.
«La sostenibilità è alleata del-
la competitività», è stato ri-
marcato: il ritorno che si può
ottenere optando per uno sti-
le sostenibile è senza dubbio
reputazionale, di clima inter-
no, di natura economica e di
autorealizzazione.•
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